
PROCEDURE ESECUTIVE IMMOBILIARI RIUNITE N.RI 125/2011+22/2023 R.G.E. 

TRIBUNALE DI VIBO VALENTIA 
UFFICIO ESECUZIONI IMMOBILIARI 

indicate in epigrafe; 

Il professionista delegato Avv. aleria De Pascali con studio in Vibo Valentia Viale S. Pertini n. 
11, telefono e fax 0963/43079,, cellulare 328/4975657, e-nail: valeriavv@hotmail. it, pec: 
valeria.depascali@avvocativibo.legalimail.it, nelle procedure esecutive immobiliari riunite 

AVVISO DI VENDITA 

visto il provvedimento di delega delle operazioni di vendita del compendio pignorato emesso, 
ex art. 591 bis c.p.C., dal Giudice dell'esecuzione immobiliare del Tribunale di Vibo Valentia 
d. ssa Giulia Orefice in data 8.07.2024; 

ritenuto necessario ridurre del 25% il prezzo posto a base d'asta rispetto al precedente 
esperimento; ritenuto altresi, che nel caso di specie non ricorrono le condizioni previste dall'art. 591,I 
comma c.p.c. ai fini della fissazione della vendita con incanto del bene pignorato; 
ritenuto necessario fissare la nuova vendita del compendio immobiliare pignorato; 
visti gli artt. 569 e segg. C.p.c. 

che nella data e nel luogo 'sotto indicati si terrà la vendita senza incảnto del seguente bene 
immobile: 

avvisa 

LOTTO UNICO - Fabbricato per civile abitazione, sito nel Comune di Sảnt'Onofrio, a due piani 
fuori terra oltre piano seminterrato e pertinente corte esclusiva adibita a giardino di circa 170 
mą. Laccesso al fabbricato è garantito da un ingresso indipendente posto sul prospetto 

principale della struttura, accedendo direttamente alla zona giorno posta al piano terra, mentíe 
l'accesso alla zona notte, posta al piano primo, è garantito da una scala interna rivestita in 
marmo. L'accesso al piano geminterrato è consentito da una scala esteřna con lo sbarco su un 
soleio adibito a piccolo cortile di circa 27 mq. da dove si può accedere alla pertinenza esclusiša 
- giardino. 
L'alloggio si compone al pjano terra di ingresso, ampio soggiorno (due camere collegate da 
un'apertura ad arco) una camera, un ripostiglio, un bagno e una'cucina che garantisče 
l'accesso al pianto seminterrato tramite scala esterna; al piano primo dà tre camere da letto, ùn 
piccolo soggiorno, una stanza adibita a guardatoba e un'altra stanzà adibita a cucina con 
ripostiglio ed un ampio bagho; al piano seminterrato da tre unità abitative adibite a magazzino 
ripcstiglio. 
Il tutto riportato in catasto nel modo seguente: 
1. Fabbricato, censito al C.F del Comune di SantOnofrio al foglio di mappa 6 particella n. 
724, sub. 2, Via Tre Croci n. 33, Piano T-1, Categoria A/2, classe 2, consistenza vani 11,5 vani. 
superficie catastale totale mq. 111, superficie catastale totale escluse aree scoperte 110 ma. 
rendita catastale euro 801,80; 
2. Terreno, censito al C.T. del Comune di Sant'Onofrio al foglio di mappa 6, particella n. 173. 
di qualità seminativo, di classe 1, di are 1,70, reddito dominicale di euro 0,79 ed agrario di euro 
0,31. 

Prezzo base - € 52.175,00 (Euro cinquantaduemilacentosettantacinque/00). 
Offerta minima - € 39.132,00 (Euro trentanovemilacentotrentadue /00) 

Cauzione - 10% del prezzo proposto 

CATASTALI 

Limmobile viene posto in vendita nella consistenza indicata nella perizia di stima in atti redatta 
dall'Arch. Saverio Franco dalla quale risulta quanto segue: 
“cONFORMITA' DEI FABBRICATI ED EVENTUALI DIFFORMITÀ URBANISTICHE, EDILIZIB'E 
LOTTO 1 - N.C.E.U. COMUNE DI SANT'ONOFRIO FG.6 P.LLA 724 SUB 2 

n fabbricato oggetto di perizia, è costituito da un corpo di fabbrica disposto su due livelli livello 
fuori terra ed uno seminterrato corredata da una pertinenza adibita a qiardino ubicati in 
Sant'Onofrio alla Via Tre Croci realizzato ante 1 Settembre 1967 per come risulta agli atti di 
compravendita a frma del Notaio Domenico Scordamaglia rep. 66338 raccolta 15570 del 17 
giugno 1999. 
Dal confronto tra i rilievi eseguiti e le planimetrie presenti nella banca dati dell'Agenzia del Territorio (Catasto) di Vibo Valentia, lo stato di fatto e gli elaborati visionati, hanno corrispondenza nella superficie e nei volumi, ma non, hanno corrispondenza per la distribuzione planimetrica interna tra quella catastale e lo stato attuale rilevato. Inoltre non sono riportate in Catasto le planimetrie del Piano Terrae di quelle del Seminterrato. 
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SANABILITA 
REGOLARIZZAZIONE 

1) (3): 

DELLE 

Al fine di regolarizzare le difformità riscontrate, sarà necessario predisporre SCIA IN SANATORIA 
mediante la presentazione della documentazione firmata dal proprietario o di che ne fa le pe 
la presentazione degli elaborati grafici contenenti tutte le difformità da sanare sostenendo 
seguenti spese: 1. Oneri di diritti di segreteria per attività edilizie senza aumento di volume pari ad€ 100.00 
2. Sanzione amministrativa per la sanatoria € 516, 00: 

OPERE DIFFORMI RILEVATE 

3. Prestazioni tecniche inerenti la pratica di sanatoria delle opere diformi presso il Comune di 
Sant'Onofrio e conseguente presentazione del DOCFA all'agenzia del Territorio di Vibo Valentig 
per una spesa stimata a corpo per spese tecniche di €'3.000,00 circa, oltre oneri di legge. 
Totale spese per sanare le difformità =€ 3.616, » 

al 

In merito alle irregolarità catastali evidenziate dal C.T.U., si fa presente che, in caso d: ? 
vendita, prima dell'emissione del decreto di trasferimento, si procederà alla lore 
regolarizzazione a spese dell'aggiudicatario atteso che i relativi costi sono etott 
defalcati dal valore del1'immobile. L'aggiudicatario, qualora l'immobile si trovi nelle condizioni previste per il rilascio del permesso 
di costruire in sanatoria, dovrà presentare la domanda di quest'ultimo entro 120 giorni dalla 
notizia del decreto di trasferimnento, ai sensi dell'art. 46 del D.P.R. n. 380 del 2001. 
I beni di cui sopra risultano meglio descritti nella relazione di stima che deve essere consultata 
dall'acquirente ed alla quale si fa espresso rinvio anche per tutto ciò che concerne l'esistenza di 
eventuali, oneri, pesi nonché difformità edilizie ed urbanistiche a qualsiasi titolo gravanti sui 
beni stessi. 
La relazione è consultabile presso lo studio del professionista delegato dạl lunedi al venerdi, 
dalle ore 16,00 alle ore 18,00, previo appuntamento da concordarsi telefonicamente ovvero 
presso la'Cancelleria del Tribunale di Vibo Valentia přesso il quale risulta depositata, dal lunedi 

venerdi. dalle 12,30, sui siti internet 
www.tribunale.vibovalentia.giustizia.it e www.asteannunci.it, nonché sul Portale delle 
Vendite Pubbliche di cui si dirà meglio appresso. 

STIMA E 

Si avvisa che: 

DELLE SPESE 

ore 

Art. 571 c.p.c. -Offerte di acquisto (1) 

8,30 alle 

Presso lo studio del professionista delegato ovvero presso la Cancelieria del Tribunale di Vibo 
Valentia,la consultazione de qủa potrà avvenire a partire dai 45 giorni prirma del termine per la 
presentazione delle offerte di acquisto senza incanto. 
In tale lủogo, i soli creditori potranno, altresi, consultare lintero fascicolo della procedura 
esecutiva immobiliare, dal lunedi al venerdi, dalle ore 16,00 alle ị ore 18,00, previo 
appuntamento da concordarsi telefonicamente. 

(I11. L'offerta è irrevocabıle, salvo che: 

DI 

ore 

La presentazione oferte dovrà avvenire entro le ore 12:00 del giorno precedente la data fissata 
per l'esame delle offerte, siano esse in formato digitale o in formato analogico. L'offerta è 
inefficace se perviene oltre tale termine. 

2) il gudıce ordını 'ncanto; 

In caso di offerta con modalità analogica, l'offerente deve presentare, presso lo studio del 
professionista delegato in Vibo Valentia Viale S. Pertini n. 11 al piano secondo la propria 
domanda di partecipazione e ciò con le modalità di cui si dirà meglio appresso. 

L'esame delle offerte avrà luogo il 28.07.2026 alle ore 9:00. 

Le offerte saranno esaminate presso la sala d'asta allestita dal gestore della vendita autorizzato 
dal GE, sita in Vibo Valentia Corso Umberto In. 160, Palazzo D'Alcontres piano Terra rialzato. 

• la validitä e l'efficacia dell'offerta d'acquisto è regolata dal codice di procedura civilel 2 3, 

AVVERTENZE GENERALI 

3) Siano decorsı centoventh pomı dalla sua prescntazıone cd essa non sa stata accolta 

[IJ. Oynuno, tranne d debitore (323 1, 378 1, 1471 cc), è ammesso a offnre per I'acquisto dell'mmobile pgnorato personalmente a mezzo dı procuratore legale anche a nonna dell'articolo S79, ulumo comna. 
L'offerente deve presen tare nella cancellena dıcharazionç Contenente I'ndicazzone del prezzo, del tempo c modo del pagamento c ognı alro clemento utde alla valutazione dell'ofterta. 
(I L'offerta nonċ cfficace se perviene oltre il termune stablto a sensı dell' articolo 569, terzo comma, se č nferore dı oltre un quarto al prezzo stabdto, ncll'ornanza o se l'otlerente non presta cauzıone ||19, 86 
art], con le modalıtà stabılte nel'ordın anza di vendıta, in nısura non nfenore al decımo del prezzo da lus proposto (2). 
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IVJ. L'offerta deve essere depositata in busta chusa all'esterno della quale sono annotati, a cura del cancclliere ricevente, l nome, previa idenuficazone, di chu maternalmente provede al deposito, i nome del giudice 
dell'esecuzione o del professionısta delegato a sensı dell'aricolo 591 bıs e la data dell'udıcnza fissata per l'esame delle offerte. Se čè stabluo che la cauzone è da versare medante asscemo circolare. stesso dcve 
essere inserito nella busta Le buste sono aperte all udienza fissata per l'esame delle offerte alla presenza deylh offerent. 
() Articolo cosi sostituıto, in sede dı con versone, dall' art. 2 3 let. c) n. 27 dl. 14 marzo 2005, n. 35, coIY. . con modıf, in | 14 mapyo 2005, n H0, come modıficato dallart. 1 3 lett. o) . 28 dicembre 2005, n. 263, con 

fetto dalla data undicata sub art. 476. Per la discıplına transitorva art. 2 3 t. 2 3sCXIes d.. n. 35, . Sub art. 476. I| testo precedente recitava «||| Ognuno, trnne l debitore. è ammesso a offnre per l'acquısto dell'immoble pgnorato personalmente o a mezzo dı procuratore legale anche a norma del'autcolo S79 ultuno comna Lofferente deve presentare nella cancellena dhcharzione contenente la undicazione del prezzo, 
del tempo e modo del pagımento e ognı altro elemento utile alla valutazone delloflerta Se un ternune puủ lungyu non è fissato dall'offerente, Toffena non puỏ esere revocata prma di venth gioni I1L. L'ofera non 
è efficace se è inferore al prezzo deterninato a norna dell'articolo 508 e se Tofferente non presta cauzonc in nisura non nfenore al decino del prezzo da lui proDOstow. 

(2) Le parole « dı oltre un quarto al prezzo stabılto nell'ordınanza sono state sostıtute alle parole u al prezzo detemmnato a nornma dell'articolo 568 » dallart. 3, comma I let. a) d.!. 27 gugno 2015. n. 83, cony, con 
modif, in . 6 agosto 2015, n. 132 Ai sensi dellat. 23 comma 9 la presente dısposzuone si applhca w anche a procedınentu pendentı ala data di entrata n vigore del Jsuddetto) decreto, Quando č gi stati disposa la 



• la vendita dei beni avviene nello stato di fatto e di diritto in cui i beni medesimi si trovano, 
cosi come identificati, descritti e valutati dall'esperto nella relazione tecnica, senza alcuna 
garanzia per evizione, molestie e pretese di eventuali conduttori, con tutte le pertinenze, 
accessori, ragioni ed azioni, servitù attive e passive eventualmente esistenti e quote 
condomniniali relative. 

• la vendita è a corpo e non a misura ed eventuali diferenze di misura non potranno dar luogo 
ad alcun risarcimento, indennità o riduzione del prezzo. 
• la vendita forzata non è soggetta alle norme concernenti la garanzia per vizi o mancanza di 
qualità, nė potrà essere revocata per alcun motivo. L'esistenza di eventuali vizi, mancanza di 
qualità elo difformitå della cosa jvenduta nonché oneri di qualsiasi genere (ivi inclusi, ad 
esempio, quelli urbanistici ovvero derivanti dalla necessità di adeguamento degli impianti alle 
leggi vigenti, spese condominıali dell'anno in corso e dell'anno precedente non pagate dal 
debitore) per qualunque motivo non considerati, anche se occulti e comunque non evidenziati in 
perizia, non potranno dar luogo ad alcun risarcimento, indennità o riduzione di prezzo, 
essendosi di ciò tenuto conto nella valutazione dei beni. 
• gli interessati potranno esaminare gli immobili posti in vendita facendone richiesta al custode 
giudiziario Avw. Valeria-De Pascali. Le richieste di visita dell'inmobile, dovranno essere 
trasmesse tramite il Portale delle Vendite Pubbliche di cui si dirà meglio appress0e, il 
sottoscritto custode e delegato alla vendita, con studio sito Vibo Valentia, Viale S. Pertini n. 11, 
telefono e fax 0963/49079, cellulare 328/4975657, e-mail valeriavv@hotmail.it, PEC: 
valeria.depascali@avvocativibo. legalmail.it, provvederà ad accompagnaregli interessati 
medesimi presso l'immobile suddetto entro i successivi 15 giorni. 
Ề possibile, 'per i partecipanti alle aste, ottenere mutui a tassi e condizioni economiche 

prestabiliti da ogni singola banca aderente al cd. protocollo ABI per la concessione di mutui agli 
aggiudicatari. 
È possibile conseguire, presso lo studio del professionista delegato o presso il sito AB!, l'elenco 

delle banche aderenti all'iniziativaíper ilTribunale di Vibo Valentia: si invitano gli offerenti a 
contattare direttamente le sedi delle agenzie o filiali incaricate dalle banche stesse, delle quali 
sarà disponibile anche il recapito telefonico, sempre presso lo studio del professionista delegato 
O presso il sito ABI. 

l termine di versamento del saldo del prezzo nonché di ulteriori oneri,j diritti e spese 
conseguenti, alla vendita come quantificati dal professionista delegato è di 120 giorni dalla 
data di aggiudicazione, mediante bonifico bancario sull conto corrente n:: 4212329 intestato 
alla procedura in epigrafe e vincolato all'ordine del Giudice, acceso presso la Banca BPER, Filiale 
di Vibo Valentia, IBAN: ITO4TO538742830000004212329 ovvero a mezzo assegno circolare 
intestato al Tribunale di Vibo Valentia Proc. Es. n.ri 125/2011+22/2023 R.G.E., di cui il 
professionista delegato curerà il successivo deposito sul medesimo conto corrente, 
Qualora l'aggiudicatario, per il pagamento del saldo prezzo intenda fare ricorso ad un contratto 
bancario di finanziamento con concessione di ipoteca di primo grado sull'immobile acquistato, 
egli dovrà indicare nella propria domanda di partecipazione l'istituto di credito mutuante; entro 

vendta, a stessa h2 comunque luogo con l'osservanza delle nome precedentemente in vigore e le disposızioni di cui al presente decreto si applicano quando il giudice o l professionista delegato dıspone una nuora 
verdıta . 
(3L'ar 191 24 fcbbrao 200%, n. 52, ha abrogato d numero 1) del terzo comma che recitava : «) d gjudice disponga la gara tra gli offerenth di cui all'artcolo 573. 
An. 572 cp.c - Deliberazione sul'offerta 
m Sulotferta d udce dell'esecuone sentc le paru (485] e credton iscritti rion intervenutı (498]. 

(n s fofíera c pan o supcrore al valore dell'mmobde stablto nellordınanza dı vendita, la stessa è senz'altro accola (2). 
(n sdprczzs ofierno è infenore rspeno al prezzo stablto nel'ordınanza dı vendita in mısura non supenore 
coseure un prezzo supenore con una nuova vendıta e non sono state presentate istanze dı assegnazione a sensi 
(IVI S ppcan k dsposIZIGNI dcglı artcoL 573. 574 c 577 
(1) Arucoto uni wsatuito, n sede dı conversione, dall' art. 2 3 lett. e) n. 27 dl. 14 marzo 2005, n. 35, conv., con modıf., n . 14 maggo 2005, n. 80, come moficato dal'rr 1 3 lett p) L 28 dcembre 2005, n. 263, 
n fítto dalla data ndcata sub art 476 Per la disciplına transitona v. art. 2 3sexies dl. n. 35, ct., sub art. 476. ll testo precedente recitava ) Sull'oferta d giudıce dell'esecuzione sente le parnei crediton ncnn 
neo nieveuu (||), Ss loffera non supcra dı almeno un quartod valore dell'unmoble determnato a nona dell'articolo 568, è sufficiente l dissenso di un credtore ntervenuto a fara resonvere. IlL Se supcrA 
questo lmut, d udcr pu farc luopgo alla vendta, quando ntuene che non VIe sena probabılità d migore vendıta all'incanto. ||V] Su applıca anche n questo caso h dspos1Z10ne del"'artcolko S778 
(Z) L'n 13, comna 1, lett. r), di 7 guyro 2015 n 83, conv. con modif. in . 6 4gosto 2015, n. 132, ha sostutuito d presente comma. ll testo rectava «še lotferta è supenore al valore del'mobile detemunato 
nuTu dclto t, 2ufmentato dı un quinto, lh stesss e senz'altro accolta 

(5). Comr 

3,. L'n 13, comma I, le ), dl 27 gugo 2015 n 8), conv. con modıf. n l6 agosto 2015, n 132, ha sostututo d presente comuna l testo recıtava «Se l'offeru è nfenore a tale valore d giatice non puð far 
usgo alla vendıta quando ntuctne probabıle che la vendıta con d sistema dell'ıncanto possa aver luogo ad un prezzo sujenote della metà nspetto al valore del bene determunato a noma dell'artcoo 68. In tali cast lo 
Messo ha sent'adtro luogo alle condinon c cun termunı fssatu con 'ordnanza pronuncala w sens dell'artucolo S6. ll comma era gà stato modificato, n sede di conversuone, dall' arn 9 dl 12 scttenre 2014 r 
132, conv, on modf., n L 10 novcmbre 2014, n. 162, che si apphcava a prucedınentn mzat a decorre dal rentesuno goma dallentrata in vgore della leyge dı conversone Il lesto rotaya še lotřerta 
Inferure a tale vaore, d pudce non pub far luogo ala vendıta se vièd dıssenso del credtorc procrdentt, ovvero se d gudice ntcne che ve sena possbalta d mglore venda con l sntema dell'ncanto, ln tali casi 
lo stesso ha sent'aluo lucgp ale condunonu e con i termunı fssat con l'ordunanza pronunciata al sens dcl'aruoo 69. 
An. 573 cp.c. -Gara a gi offaenti (1). 

quarto, il giudice può far luogo alla vendıta quando ntene che non vi sLA Scru possibltà d 
'articolo 588 (3). 

(U. Se nsono prů offene, d gudce delleecunone nvita n ogp caso pglı offerenu a una gara sull'offerta pù alta (2) 
(1n. Se sono state presentate istanze dı assegpazone a nona delartcolo S prezzo nduato rlla mylore offena o nlloteta presentuta pct pruna è utenore al valore dcllmobile stalbdto ncllordunanza dı 
venditz, d pudıce ncn fa wopo lla vendta c proccde all'asscmanone (J). 
[n A fin dell'indivnduwone della mglure offera, d gudce tene ccato dell'enta del prew, dele (aun prestate, delle toame, de n xd c de teonpı kl puncnto onché dh ognu aro clanento utble mdicato 
nelľ'offerta stessa (4) 
(IV], Se d preno offeno all'esto della gara dı cu al prmo uTna t uilente a valote deluruobde talalto nellordunaa di vendta d guadce non ta luwgo lla vendu qundo sono state presentate istnze dı 
assegnazıone a scnsı del'articolo SR8 (5). 
(1) Articolo cosi sostituito, in scde dı conversne, dall art 2 3 len e)n 27 dl 14 marzo 2005, n 35, conv. con modf, n l 4nyyu 205, n 80, con ettetto dall, data ndıcata sub ar. 476, Per la disciolina 
transıtoria v. art. 2 3seues dl. n. 35, cat, sub art. 476 Il tcto precdente tecitava ||| Se nvono pủ oflete, d gyudue dlfeseuzune consons plh ottereti c huvi a una gara sull'offerta pù alta. (|!|. Se la gara non 
può aver luogo per mancanza dı adessone deglı offerenti, d udce puo dupone la vendta a favore dl magxoe ofluente oppure ordunwe lut 
(2). L'an. 13 dl. 27 gugno 2015 n. 8J, conv. con modit. nlbagnto 2015, n 192, ha nientu, dop la pavla "unv", k puk "n ogu caw", per l'applsc aone vcd 'art. 2), comma 9, dl. n, 83 del 2015 medesimo. 
(3). L'at. 13 dl. 27 gugno 2015 n. 83, conv. con modf. nl6apstn 31S, n 112, ha wstuto d conn, pet Fapplk ane ved Fun 21, comna9, dl n. 83 del 2015 medesimo, Ji testo precedente recitava: Se la 
gara non può avere luogo per mancanza dı adesionu deglı offerent, l udice puo dsporre la vendta a faNore del mayyote otterente oppure ordnare I'nca AInto 
4). Comma inserito dall art. 13 d.l 27 gugno 2015 n. 83, conv. con modf. in l. 6 agosto 2015, n. 132, per 'applc arnne vedi lart. 23, comna 9, d. n, 83 del 201 I 2015 medesimo. 

inserito dall'art. 13 dl. 27 grugno 2015 n. 83, cons. con nodıf. n l. 6 agosto 2015, n. 132, per l'applcaZone vedı l'arn. 23, comma 9, d. n 83 del 2015 medesimo 
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il termine fissato per il versamento del saldo prezzo le somme doVranno essere erogate 
direttamente dall'istituto di credito mutuante mediante consegna di un assegno circolare non 
trasferibile intestato a Tribunale di Vibo Valentia - Proc. n.ri 125/2011+22/2023 R.G.E.. 
Conformemente a quanto previsto dall'art. 585 ultimo comma c.p.c. nel decreto di trasferimento 
il Giudice dell'esecuzione inserirà la seguente dizione "rilevato che il pagamento di parte del 
prezzo relativo al trasferimento del bene oggetto del presente decreto è avvenuto 
mediante. erogazione della somma di da parte di a fronte.del contratto 

del di mutuo a rogito e che le. parti mutuante e rep. 
mutuataria hanno espresso il consenso all'iscrizione di ipoteca di primo grado a garanzia 
del rimborso del predetto finanzianmento, si rende noto çhe, conformemente a quanto 

disposto dall'art. 585 c.p.c., è fatto divieto al Direttore dell'Ufficio del Territorio di 
trascrivere il pręsente decreto se non unitamente all''scrizione dell'ipoteça di cui 
all'allegata nota". Qualora il procedimento si basi su credito fondiario, al bonifico suddetto sarà sostituito, ai sensi 
dell'art. 41, comma Iv, del D. Lgs. 1.9.1993 n. 385, il pagamento diretto alla banca creditrice, nei 
limiti del credito azionato in via ipotecaria e previa precisazione del medesimo, entro lo stesso termine di 120 giorni dalla data della, vendita, con detrazione di un eventuale 
accantonamento per spese di procedura a carico della massa, nella misura che sarà indicata dal 
professionista delegato. 
In tal caso, l'aggiudicatario consegnerà al professionista delegato la quietanza di pagarmento 
emessa dal creditore fondiario al quale è stata versata la somma. 
In caso di inadempimento, l'aggiudicazione sarà revocata ex art. 587 c.p.c. e l'aggiudicatario 
perderà tutte le somme versate. 
Solo all'esito degli adempimenti succitati ed altresi della produzione di aggiornati certificati sia 
catastali che relativi alle iscrizioni e trascrizioni effettuate sul bệne, nonché del pagamento delle 
spese di trasferimento come sotto indicáte, verrà emesso il deçreto di trasferimento ai sensi 
dell'art. 586 c.p.c.. 
In.nessun caso, sarà possibile intestare l'immobile a soggetto diverso da quello che 
risulti offerente e al favore del quale sia stata pronunciata l'aggiudicazione. 
Le spesė di trasferimento del bene sono a carico deli'aggiudicatario e devono essere įversate al 
momento del depoşito della differenza deļ prezzo di aggiudicazione, nella misura parijal 20% di 
quest'ultimo. 
Öve detta.somma dovesse risultare insuffciente, l'aggiudicatario.sarà tenuto ad integrarla nella 
misura che gli verfà comunicata dal professionista delegato entro 15 giorni dalla šricezione 
della relativa comunicazione, a pena di decadenza dall'aggiudicazione, atteso che quanto 
pagato verrå imputato prima alle spese e poi in conto prezzo di aggiudicazione. 
Sull'aggjudicatario gravano, in particolare, limposta di registro, l'imposta sul valore aggiunto ove 
dovuta, le imposte ipotecarie e catastali, i'costi per la cancellazione delle formalità pregiudizievoli 
esistenti sul bene acquistato sono a carico della procedura. 
Ed altresi il 50% del compenso spettante al professionista delegato per la fase di trasferimento 
del bene (oltre rimborso forfetario ed oneri, fiscali e previdenziali), come liquidato dal G E.. 
In aggiunta al prezzo di aggiudicazione, è a carico dell'aggiudicatario il pagamento delle 
somme necessarie per la sanatoria degli eventuali abusi e, quindi, di quelle somme dovute a 
titolo di oblazione, canoni concessori, etc.. 
Oualora l'immobiie e/o gli immobili aggiudicati siano occupati dal debitore o da terzi, la liberazione 
sarå effettuata a cura del custode giudiziario. 
La pubblicitā, le modalitả di presentazione delle offerte e le condizioni di vendita sono regolate 
Come segue: 

VENDITA SINCRONA MISTA 

Le operazioni di vendita ed ogni attività propedeutica e correlata avverranno nelle forme della 
vendita sincrona mista di cui all'art. 22 del D. M. 26 febbraio 2015 n. 32. 
Pertanto, le offerte di acquisto potranno essere presentate sia in via telematicae sia su 
Supporto analogico, ossia in forma cartacea. 
IJ gestore della vendita telematica, autorizzato dal G. E. con provvedimento del 17 aprile 2019, è 
la societå Edicom Finance Srl corrente in Padova, Piazzetta Amleto Sartori n. 18, p. iva 
05091140961, iscritto nel registro di cui all'art. 3 del succitato D.M. 26 febbraio 2015 n. 32. 
Coloro che hanno formulato l'offerta con modalità telematiche, partecipano alle operazioni di 
vendita con le medesime modalità, mentre, coloro che hanno formulato 1'offerta su supporto 
analogico, partecipano comparendo innanzi al professionista delegato, entrambe le modalità 
predette si svolgeranno nel giorno e nell'ora indicati nel presente avviso presso la sala d'asta 
allestita dal gestore della vendita autorizzato dal GE, nel luogo come sopra indicato. 
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SOGGETTI LEGITTIMATIA PRESENTARE LE OFFERTE 
A norma dell'art. 571 c.p.c., ognuno, tranne il debitore, è ammesso ad offrire per l'acquisto 
degli immobili pignorati, personalmente od a mezzo di procuratore legale, anche a norma 
dell'art. 579, III comma, c.p.c.. 
Il procuratore legale dovrà, in ogni caso, essere munito di mandato speciale risultante da atto 
pubblico o scrittura privata autenticata, non essendo sufficiente l'ordinario mandato alle liti. 
Nell'ipotesi di cui al predetto art. 579, IlI comma, c.p.c., il mandato speciale risultante da atto 
pubblico o scrittura privata autenticata dovră essere depositato contestualmente, alla 
dichiarazione del nomiativo della persona, da effettuarsi nel termine di cui all'art. 583, comma 

MODALITÀ E TERMINI DI PŘESTAZIONE DELLA CAUzIONE 
Lą cauzione, pari, come detto, al 10% del prezzo proposto, qualora offerta sia presentatą con 
modalità telematica, deve essere versata mediante bonifico bancario sul conto corrente del 

gestore, acceso presso! la Banca SELLA, IBAN ITO2A0326812000052914015770. Tale 
bonifico deve perfezionarsi non oltre cinque giorni prima della scadenza del termine entro 
illquale possono essere proposte le. offerte di acquisto e, per ragioni di segretezza 
del'offerta, il bonifico įstesso dovrà riportare, quale causale, esclusivamente la dicitura 
cauzione, senza alcun riferimento alla procedura, al Tribunale, al professionista delegato né ad 
altro elemento che connoti la procedura. 
Se l'offerta è presentata in forma cartacea, la cauzione può essere versata, oltre che nella 
modalitå su descritta, tramite assegno circolare non trasferibile intestato al Tribunale di 
Vibo Valentia procedure esecutive riunite n.ri 125/2011+22/2023, inserito nella busta 
contenente l'offerta, chệ dovrà essere consegnata nel termine indicato sempre allo stesso 
professionista delegato un suo referente neļ luogo sopra indicato per la presentazione delle 
offerte. 

VALIDITÀ ED EFFIČACIA DELL'OFFERTA 
Indipendentemente dalla modalità di relativa. presentazione, a norma dell'art. 571 c,p.c., 
l'offerta è irrevocabile salvo che il Giudice ordini l'incanto ovvero siano decorsi 120 giorni 
dalla sua presentazione e la stessa non sia stata accolta. 
L'offerta non è efficace: 
• şe perviene oltre il ternğine stabilito. 
şe è inferiore di oltre un quarto rispetto al pręzzo base stabilito nel presente avviso. 

• se l'offerente non presta cauzione, con le modalità succitate, in misura non inferiore al decimo 
del prezzo da lui proposto. 

OFFERTA CON MODALITÀ TELEMATICA 
Pet partecipare ad ună verndita telematica iē necessario presentare l'offerta con 'modalità 
-telematiche, accedendo al Portale delle Vendite Pubbliche che si raggiunge alternativamente 
ai seguenti indirizzi https://pvp.giustizia.it 
https://venditepubbliche.giustizia.it 
https:/portalevenditepubbliche.giustizia.it. 

Il Portale delle Vendite Pubbliche è un'area pubblica del portale del Ministero della Giustizia e 
costituisce lo strumento messo a disposizione dal Ministero per la pubblicità di tutti gli 
immobili posti in vendita nelle esecuzioni immobiliari e nelle procedure concorsuali pendenti 
avanti a tutti gli Uffici Giudiziari italiani, per prenotare la visita degli immobili in vendita e per 
presentare le domande di partecipazione alle vendite telematiche dei beni. 
Chi intende partecipare ad una vendita telematica deve essere innanzitutto identificato in 

maniera inequivoca. 
A tal fine, due sono le modalità previste: 
1. utilizzo di una casella PEC identificativa (PEC - ID) rilasciata da un gestore di PEC iscritto in 
un apposito registro ministeriale e conforme ai requisiti indicati nell'art. 12 del Regolamento n. 
32/2015. La PEC - ID è una particolare casella di PEC che consente di identificare le persone 
fisiche e giuridiche che presentano istanze e dichiarazioni per via telematica nei confronti delle 
Pubbliche Amministrazioni (art. 65, comma 1, lettera c - bis del Decreto Legislativo 7.3.2005 n. 
82 Codice dell'Amministrazione Digitale). La PEC - ID prevede che il titolare della casella di 
posta abbia ricevuto le credenziali per l'accesso al servizio previa identificazione da parte del 
gestore, anche per via telematica, secondo mnodalità definite con Regole Tecniche adottate ai 
sensi dell'art. 71 del Codice dell'Amministrazione Digitale (che rimanda al Decreto del 
Presidente del Consiglio dei Ministri 27.9.2012) e ciò sia attestato dal gestore stesso nel 
messaggio o in un suo allegato in conformitả a quanto previsto dall'art. 13, commi 2 e 3. del 
Regolamento citato. 
2. utilizzo di una qualsiasi casella PEC, anche non identificativa ed anche appartenente ad un 
soggetto diverso da chi intende presentare la domanda, purché in tal caso l'offerente firmi 
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digitalmente tutta la documentazione prima di procedere all'invio. 
La persona fisica che compila 1'offerta nel sistema è definita presentatore, può coincidere o 
meno con uno degli offerenti (persone fisiche elo rappresentante di persone giuridiche che 
propongono l'offerta per lo stesso lotto) ed è il soggetto che invia l'offerta al Ministero della 
Giustizia mediante PEC. 
Quando l'offerta è formulata da più persone, alla stessa deve essere allegata, anche in copla per 
immagine, la procura redatta nelle forme dell'atto pubblico o della scrittura privata autenticata rilasciata dagli altri offerenti al titolare della casella PEC identificativa (PEC- ID). 
Nel caSo di offerta sottoscritta con firma digitale trasmessa tramite PEC non identificativa 
tormulata da più persone, alla stessa deve essere, allegata, anche'in copia per immagine, la 
procura redatta nelle forme 'dell'atto pubblico o đella scrittura privata autenticata rilasciata 
dagli alțri uferenti a colui che, ha sottoscritto l'offerta. 
Quando l'offerente è coniugato in regime di comunione legale dei beni, ocčorrerà indicare anche 
le generalità del coniuge non offerente, al fine di poter trasferire ad entrambi il bene, in caso di 
aggiudicazione; viceversa, l'offerente dovrà allegare alla domanda di partecipazione (ovvero 
produrre al momento del saldo prezzo di aggiudicazione) l'estratto dell'atto di matrimonio da cui 
isulti l regime di separazione patrimoniale. Se.l'offerente è minorenne, l'offerta deve essere 

sottoscritta dai genitori previa autorizzazione del Giudice tutelare. In caso.di persone giuridiche, lall'offerta dovranno essere allegati, anche in copia per immagine, i 
documenti comprovanti i poteri o la legittimazione ad es. procura ispeciale o certificato 
camerale). L'offerta telematica deve contenere tutte le indicazioni di cui all'art. 12:del D. M. 26 febbraio 
2015 n. 32 e, specificamente: 
•i dati identificativi dell'offerente, con l'espressa indjcazione del codice fiscale o della partita iva;; 
• l'ufficio giudiziario presso il quale pende la procedüra; 
• l'anno e il numero di ruolo generale della procedura; 
• il numero od altro dato identificativo del lotto; 
• la descrizione del bene; 
• l'indicazione del referente della procedura, ossia del professionista delegato; 

• la datà e l'ora fissata per linizio delle operazioni difvendita; 
• il prezo offerto ed il terminể per il relativo pagamehto; 
• l'importo versato a titolo di gauzione; 
• la data, l'orario ed il numerodi CRO del bonifico effettüato per il versanento della cauzione; 
•il codice IBAN del conto sul quale è stata addebitato limporto versato a titolo di cauzione; 
• J'indirizzo della casella PECjutilizzata per trasmettere l'offerta e per ricevere le comunicazioni 
previste dal D.M. 26 febbraio 2015 n. 32; 
• I'eventuale recapito di telefonia mobile ove ricevere le comunicazioni previste dal D.M. 26 
febbraio 2015 n. 32. 
L'offerente dovrå pure indicare il codice iban sul quale avverrà la restituzione mediante 
bonifico della cauzione al términe della gara in caso di mancata aggiudicazione, dandosi sin 
d'ora atto del fatto che il costo del bonifico verrà detratto dallimporto restituito. 
Quando l'offerente risiede fuori dal territorio dello Stato e non risulti attribuito il codice fiscale, 
si deve indicare il codice fiscale rilasciato dall'autorità fiscale del Paese di residenza o, in 
mancanza, un analogo codice identificativo, quale ad esempio un codice di sicurezza sociale od 

un codice identificativo. In ogni caso, deve essere anteposto il codice del Paese assegnante, in 
conformità alle regole tecniche di cui allo standard ISO 31 66 - 1 alpha-2 code dell'nternational 
Organization for Standardization. 
Nella compilazione del modulo dell'offerta, si rinverranno n. 6 passaggi, preceduti dalle 
informazioni generali per la compilazione e dall'informativa sulla privacy. 
• Nel primo passaggio, di sola lettura, sono identificati i dati del lotto in vendita per cui si 
intende partecipare alla gara. 
• Nel secondo passaggio, devono essere riportate tutte le generalitàả ed i riferimenti del 
presentatore. Nel sistema è definito preserntatore la persona fisica che compila l'offerta e puo 
coincidere con uno degli offerenti (persone fisiche e/o rappresentante di persone giuridiche che 
propongono l'offerta per lo stesso lotto) e che invia l'offerta al Ministero della Giustizia mediante 
PEC. La PEC del presentatore deve essere obbligatoriamente indicata, essendo lo strumento da 
utilizzarsi per trasmettere l'offerta e per ricevere le comunicazioni previste dal D.M. 26 febbraio 
2015 n. 32 ed al quale possono essere inviati i dati per il recupero offerta ed il pacchetto 
dell'offerta. 

• Nel terzo passaggio, si devono inserire i dati di tutti gli offerenti, siano essi persone fisiche o 
giuridiche oppure enti collettivi. I dati degli offerenti sono a loro volta suddivisi in sotto-sezioni 
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da compilare tutte a cura del presentatore. 
• Nel quarto passaggio, vanno indicate le quote - titoli di partecipazione, intendendosi con 
queste espressioni lindicazione, per ciascun offerente, del diritto (proprietà, nuda proprietà, 
usufrutto) e della quota (1/1, ½, ecc.) del medesimno diritto con cui l'offerente intende acquistare, 
nonche il titolo con cui il presentatore partecipa all'asta per l'offerente. In tale maschera, si 
devono inserire tutti i dati di tutti gli offerenti. •Nel quinto passaggio, si inseriscono dati dell'offerta. Devono essere precisati, dunque, il 
prezzo offerto ed il termine di versamento della cảủzione, gli estremi della cauzione (bonifico 
bancario) ed inseriti gli allegati indispensabili per la validità dell'offerta (ad esempio, la procura 
rilasciata dall'offerente al presentatore). Il formato ammesso è PDF oppure p7m, con dimensione 
massima totale degli allegati pari a 25 MB. 

• Nel sesto passaggio, è contenuto un riepilogo in çui vengono riportate, tutte le sezioni 
compilate relative all'offerta telematica compilata. Come specificato nel punto precedente, una 
volta compilata l'offerta, al termine del riepilogo dei dati, affinché sia inequivocabilmente 
individuato chi intende partecipare alla vendita telematica, il presentatore 'può procedere in due 
modi a: 1) confermare direttamente l'offerta (bottone conferma offerta), in tal caso il sistema 

inviá una mail alla posta 'ordinaria (PEO) od alla'PEC, čome scelto dal' presentatore, con i dati (link e chiave) per recupèrare l'offerta inserita e salvata in un'area riservata ed inoltre genera 
T'Hash associato all'offerta stessainecessario per effettuare il pagamento delịbollo digitale. 2) 
firmare digitalmente l'offerta (bottone firma offerta), prima di confermarla nel caso non si 
aVvarrà di una PEC - ID per l'invio dell'offerta completae criptata al Ministero della Giustizia. In 
tale ultima ipotesi, il presentatore deve scaricare il documento, firmarlo digitalmente con il 
proprio dispositivo (o farlo firmare all'offerente se persońa diversa) e ricaricarlo nel sistema. Le 
modalità di firmna digitale che il prësentatore può scegliete sono due: a) firma su client mediante 
Smart card; b) firma tramite Java Web Start. L'offerta a questo punto può essere confermata ed 
inoltrata. Anche in tal caso, il sistema invia una mail alla posta ordinaria (PEO) o alla PEC, 
come scelta dal presentatore, con į dati (link e ohiave) per recuperare l'offerta inserita e salvata 
in un'area riservata ed inoltre genera l'Hash associato all'offerta stessa necessario per effettuare il pagamento del bollo digitale Dopo la conferma dell'offerta, viene visualizzato l'esito 
deil in serimểnto dell'offerta. In esso si evidenia che le informazioni sono state inviate per mail 
al presentatore mna possono esserejanche stampate mediante il tasto stampa inįPDF. 
L'ultimo adempimento riguarda il pagamento del bollo digitale. L'offerta, net frattempo, è temporañeamente salvata, in un area riservata, privațdi bollo. A questo punto, il presentatore deje dichiarare di esserelesente dal pagamentołdel bollo, oppure 
di provvedere in autonomia a pagarlo e di allegarlo alla mail unitamente all'offerta. 
Neila normalità dei casi, il boHo digitale dovrà essere pağato; è comunqủe consentito presentare 
1'offerta anche priva di bollo, beniché in tal caso si incorra in procedure di recupero coatto, 
aggravVi e sanzioni. 
Una volta generata l'offerta secondo i passaggi sopra descritti, il modulo web offerta telematica 
produce l'Hash del fle offertalntegrale.xml (impronta informatica generata mediante l'algoritmo 
SHA 256) dể utilizzare per il pagarňento della marca da bollo digitale. 
I1 presentatore dell'offerta dovrà richiedere al modulo web offerta telematica di essere 
reindirizzato al sistema dei pagamenti sul Portale Servizi Telematici del Ministero della Giustizia 
(PST) e qui potrà compilare la form di pagamento ed effettuare materialmente il pagamento del 
bollo mediante gli strumenti messi a disposizione dal PST. 
La ricevuta del pagamento che verrà inviata tramite mail dovrà essere allegata all'offerta. 
Il presentatore, quindi, recupera l'offerta completa (in formato p7m) e la trasmette allindirizzo 
di posta elettronica certificata del Ministero offertapvp.dgsia@giustiziacert.it. 
L'offerta si intende depositata correttamente solo dopo che sia stata generata la ricevuta 
di avvenuta consegna da parte del gestore della PEC del Ministero della Giustizia, ricevuta 
che il presentatore ha diritto di richiedere ai sensi dell'art. 12, comma 4, del D.M. 26 febbraio 
2015 n. 32. 
Una volta trasmessa la busta digitale contenente l'offerta non sarà più possibile modificare ò 
cancellare l'offerta e la relativa documentazione, che saranno acquisite definitivamente dal 
portale e conservate dal portale stesso in modo segreto. 
L'offerta per la vendita telematica ritualmente depositata viene automaticamente decifrata non 
prima di centottanta e non oltre centoventi minuti antecedenti l'orario fissato per l'inizio delle 
operazioni di vendita e quindi trasmessa al gestore incaricato della vendita il quale, almeno 
trenta minuti prima dellinizio delle operazioni di vendita, invia all'indirizzo PEC indicato 
nell'offerta, un invito a connettersi al proprio portale. 
Un ulteriore invito a connettersi per partecipare alle operazioni di vendita viene trasmesso dal 
gestore, a mezzo SMS, al recapito di telefonia mobile fornito nell'offerta, ai sensi dell'art. 16 del 
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D.M. 26.2.2015 n. 32. 
II presentatore si autentica al Portale del Gestore delle Vendite Telematiche con le credenziali icevute, può visualizzare i documenti anonimni depositati da tutti i presentatori e partecipare 
alle operazioni di vendita relative all'esperimento di vendita per cui ha presentato l'offerta. 
Ai sensi dell'art. 15 del D.M. 26 febbraio 2015 n. 32. nei casi programmati (e comunicati dal 
Ministero al gestore della vendita telematica) di mancato funzionamento dei sistemi informativi 
del dominio. giustizia, ne sarà data notizia sui siti del gestore della verndita telematicae sui siti 
internet ove è eseguita la pubblicità di cui all'art. 490 c.p.c. Non prima del giorno precedente l'inizio delle operazioni di vendita, il gestore ritirerà le offerte 
formulate a norma del presente comma dall'ufficio giudiziario. 
Nei casi di maňcato funzionamento dei sistemi informativi del dominio giủstizia non 
programmai o nọn comunicati dal Miņistero o dal gestore, l'offerta si intende depositata nel 
momento in cui Eviene generata la ričevuta di accettazioně da parte del gestore di posta 
elettronica certificata del mittente ed il gestore è tenuto a permettere la partecipazione alle operazioni di vendita dell'offerente che documenta la tempestiva presentazione dell'ofterta 
tramite la predetta ricevuta di accettazione. Maggiori informazioni verranno fornite dal gestore della 'vendita telematica autorizzato 
dal GE, presso la sala d'asta, allindirizzo sopra indicato. 
Si rinvia, altresi, alle informazioni dettagliate contenute nel mạnuale utente per la presentazione dell'offerta telematica, disponibile sul Portale dei Servizi Telematici (e consultabilejutilizzando 
il seguente link: https://pst.giustizia.it/PST/resources/cms/ documents/Manuale utente presentazione Offerta 
telematica PVP.pdf). 

OFFERTẤ CON MODALITÀ CARTACEA 
L'offerente deve přesentare, presso lo stüdio del professionista delegato, all'indirizzosuindicato, 
una dichiarazione, in regola con il bollo, fche dovrà contenere: 
•i dati identificativi dell'offerente,con l'espressa indicazione del codice fiscale, del 
regime patrimoniale o, se società, della partita IVA. 
• I'ufficio giudiziario presso il quale pende la procedura. 

• l'anno e il numero di ruolo generale della procedura. 
• il numero o altro dato identificativo del lotto. 
• la descrizione del bene. 
• L'indicażione, in caso di acquisto jda parte di più persone, della quota da ciascuno 
acquistata se diversa: 
• 1'indicazione del professionista delegato. 
• la datae l'ora fissata per l'inizio délle operazioni di vendita. 
• il prezzo offerto ed il termine per il relativo pagamento. 

• 1'importo versato a titolo di cauzione. 
Quandó I'offerente risiede fuori dal territorio dello Stato e non risulti attribuito il codice fiscale, 
si deve indicare il codice fiscale rilasciato dall'autorità fiscale del Paese di residenza o, in 
mancanza, un analogo codice identificativo, quale, ad esempio, un codice di sicurezzả sociale od 
un codice identificativo. In ogni caso, deve essere anteposto il codice del Paese assegnante, in 
conformitả alle regole tecniche di cui allo standad 1SO 3166-1alpha-2code dell'nternational 
Organization for Standardization. 
L'offerente dovrà indicare anche l'indirizzo della casella di posta elettronica o l'eventuale 
recapito di telefonia mnobile ove ricevere le comunicazioni. 
Quando l'offerta è formulata da più persone, alla stessa deve essere allegata la procura, redatta 
per atto pubblico o scrittura privata autenticata, rilasciata dagli altri offerenti a colui che, tra 
questi, abbia l'esclusiva facoltà di formulare offerte in aumento. 
Ouando l'offerente è coniugato in regime di comunione legale dei beni, occorrerà indicare 
anche le generalità del coniuge non offerente, al fine di poter trasferire ad entrambi il 
bene, in caso di aggiudicazione; viceversa, l'offerente dovrà allegare alla domanda di 
partecipazione (ovvero produrre al momento del saldo prezzo di aggiudicazione) I'estratto 
dell'atto di matrimonio da cui risulti il regime di separazione patrimoniale. Se l'offerente è 
minorenne, l'offerta deve essere sottoscritta dai genitori previa autorizzazione del Giudice 
tutelare. 
In caso di persone giuridiche all'offerta dovranno essere allegati i documenti comprovanti i 
poteri o la legittimazione (ad esempio, procura speciale o certificato camerale). 
Le offerte di acquisto dovranno essere presentate, in busta chiusa, presso lo studio del 
professionista delegato all'indirizzo suindicato, dal lunedi al venerdi, negli orari di ufficio e 
comungue entro il termine di presentazione dell'offerta come sopra indicato e previo 
appuntamento da concordarsi telefonicamente. 



Nessuna annotazione dovrà essere apposta sulla busta. 
Al'esterno della busta medesima, dovranno essere annotati, a cura del professionista 
delegato ricevente o di un suo delegato ad hoc. il nome, previa identificazione, di colui 
che materialmente provvede al deposito, il nome del Giudice dell'esecuzione, quello 
del professionista delegato e la data fissata per l'esame delle offerte e l'ora di presentazione 
dell' offerta stessa. 
L'assegno per la cauzione, intestato al Tribunale di Vibo Valentia Proc. Es. n, 
125/2011+22/2023 R.G.E., dovrà già essere inserito nella busta, che il professionista delegato 
od il proprio delegato ad hoc sigillerà idoneamente al momento del deposito. 

sVOLGIMENTO DELLE OPERAZIONI DI VENDITA 
Lẻ buste saranno aperte alla data, ora e luogo' fissati per l'esame delle offerte, alla presenza degli 
oferenti ove comparsi ed ivi ammutendo la presenza di coloro che și dichiarano offerenti,per il 
bene cui si riferiscono le' offerte in esame. 
Ai sensi dell'art. 20 del D.M. 26 febbraio 2015 n. 32, alle operazioni di vendita senza incanto 
possono prendere parte, con mnodalità telematiche. il giudice, il referernte della procedura (che, 
nel caso di specie, è il professionista delegato) ed il cancelliere. 
Con le medesime modalità/ possono partecipare anche altri soggetti se autorizzati dal giudice o 
dal referente della procedura. 
La gara, che si svolge in modalità sincrona mista, avà inizio al termine delle operazioni di 
esame delle offerte, dopo la eventuale dichiarazione di inammissibilità delle domande non 
idonee e la eventuale comunicazione di modifiche relative allo stato di fatto o di diritto del bene 
che tempestivamente, saranno comunicate dal celebrante a tutti gli offerenti on line e presenti 
personalmente ammessi alla gara sincrona mista. 
In caso di offerte presentate su supporto digitale, il portale del gestore della vendita telematica 
aşsicura l'accesso degli offerenti al documeňto informatico contenente i dati delle offerte e 
:sostituisce i nominativi con pseudonimi odaltri elementi distintivi in grado di assicutarne 
l'anonimato. 
Aj norma dell'art. 572, II comma, c.p.c., sẻ lofferta è pari o superiore al valore stabilito 
nell'ordinanza di venditả, la stessa è senz'altro`accolta. 
Anorma dell'art. 572, Iİ comma, č.p.c., se il prezzo offerto è inferiore rispetto al prezzo stabilito 
nell'ordinanza di vendita in misura non supėriore ad un quarto, può farsi iuogo alla vendita 
quando si ritiene che non vi sia la seria possibilità di conseguire un prezzO superiore una con 
nủova vendita e non siaño state presentate istànze di assegnazione ai sensi dell'art. 588 c.p.c.. 
In ipotesi di più offerte valide, il professionista delegato, ai sensi dell'art. 573 c.p.c., invitą in ogni 
caso gli offerenti ad uná gara sull'offerta piů alta, tramite offerte palesi con rilancio minimo del 
4% del prezzo base d'asta ed il bene verrà aggiudicato al migliore` offerente, fatta salva 
l'applicazione delle previsioni che seguono. 
Lå gara dovrà dichiararsi chiusa quando sianó decorsi 60 secondi dall'ultima offerta senza che 
siano stati effettuati rilanci ulteriori. 
Nel caso di mancata comparizione, dell'unico: offerente, l'aggiudicazione verrà disposta in suo 
favore, sentite le parti ed i creditori iscritti non intervenuti e salva l'applicazione delle previsioni 
di cui all'art. 572, II e III comma, c.p.c.. 
Si potrà procedere all'aggiudicazione all'unico offerente o al maggior offerente o al primo 
offerente, anche se non comparso, ove si tratti di offerente in via analogica o, off line, se 
offerente in via telematica. 

A normna dell'art. 573 c.p.c., se sono state presentate istanze di assegnazione ai sensi dell'art. 
588 c.p.c. ed il prezzo indicato nella migliore offerta o nell'offerta presentata per prima è inferiore 
al valore dell'immobile stabilito nell'ordinanza di vendita, non si fafà luogo alla vendita, ma si 
procederà all'assegnazione. 
Se il prezzo offerto all'esito della gara è inferiore al valore dellimmobile stabilito quale base d'asta 
nell'ordinanza di vendita, non si farà luogo alla vendita se sono state presentate istanze di 
assegnazione ai sensi dell'art. 588 c.p.c.. 
Se la gara non può avere luogo per mancanza di adesioni degli offerenti o per loro assenza, 
l'aggiudicazione sarà disposta a favore di colui che abbia offerto il maggior prezzo ovwero, in caso 
di paritả di prezzo offerto, a chỉ abbia versato la cauzione di maggiore importo ovvero, in caso di 
paritå di prezzo e di importo della cauzione, a chi abbia offerto di pagare nel minor tempo 
possibile. 
Ove le offerte siano tutte equivalenti, l'aggiudicazione avverrà in favore di colui che ha presentato 
l'offerta per primo. 
Si specifica che tutte le attività che, ai sensi dell'art 571 c.p.C. e segg. c.p.c. devono essere 
compiute in cancelleria o davanti al Giudice dell'esecuzione oppure dal cancelliere o dal Giudice 
dell'esecuzione, sono eseguite dal professionista delegato presso il suo studio ovvero dal Gestore 
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della vendita telematica presso la sala d'asta sita in Comune di Vibo Valentia Corso 
Umberto I n. 160, piano terra rialzato. 

MODALITÀ DI PUBBLICAZIONE DEL PRESENTE AVVISO 
1l presente aviso verrå pubblicato dal professionista delegato sul Portale delle Vendite 
Telematiche, sui siti intenet www.tribunale. vibovalentia. giustizia.it, www.garavirtuale.it, e 
WWw.asteannunci.it e su uno o più quotidiani di informazione a diffusione locale a scelta del 

professionista delegato, non avendo, la parte procedente, espresso precise indicazioni in merito a 
questultimo aspetto. 
Tra l'avvenuta pubblicità di cui sopra e la data fissata quale termine di presentazione delle offerte 
dovrà decorrere un termine non inferiore a 45 giorni. l delegató provvederà, entro il 'medesimo termine, anche agli incombenti pubblicitari previsti 
dall'art.490 conıma Il attraverso Ediservice Srl secondo le seguenti modalità qperative: 

Pubblicazione dell'avviso/ordinanza di vendita ed i relativi allegati sui siti internet 
www.tribunale.vibovalentia.giustizia.it, www.asteannunci.it, www.garavirtuale.it, 
www.astegiudiziarie.it e www.astalegale. net e relativi applicativi correlati (oltre al servizio GPS 
Aste, mail target), iscritto nell'elenco ministeriale con PDG del 30/09/09 e già predisposto per 
interoperare con il portale vendite del Ministero di Giustizia previsto dal DM 31/10/2006 e 
secondo le modalità operative per la trasmissione dei dati e informazioni minime da pubblicare 
sui siti fornite dal DGSIA oltre che in possesso dei requisiti per liscrizione nell'elenco ministeriale 
dei gestori delle vendite telematiche immobiliari e mobiliari in conformità delle regole tecnico 
operative stabilite con decreto ministeriale del 26 febbraio 2015, n. 32; 

Pubblicazione dellaviso/ordinanza di vendita ed i relativi allegati sul sito internet 
www.asteavvisi.it iscritto nell'elenco ministeriale con PDG del 20/06/11; 
- Pubblicẩione dell'avviso / ordiñanza di vendita ed ilrelativi allegati sul sito internet/web TV 
www.canaleaste. it iscritto nell'elenco ministeriale con PDG del 13/03/12; 
Pubblicazione dell'aviso/ ordinanza di vendita ed i relativi allegati? sul sito internet 

www.rivistaastegiudiziarie.it iscritto nell'elenco ministeriale con PDG del 08/07/ 13; 
Il delegato, per gli immobili di valore superiore ad € 600.000,00, provvederà entro lo stesso 
termine a pubblicare attraverso Ediservice SRL l'avviso, per una sola volta, sų Il Sole 24 ore o La 
Repubblica. Della vendita sarà data notizia, almeno 45 giorni prima della scadenza per la presentazīone delle offerte, anche sul quindicinale "La Rivista delle Aste Giudiziarie" e invio 
dell'estratto attraverso il servizjo di Postal Target, ai tesidenti nelle adiaçenze dell immobile 
staggito. Inoltre gli utenti potranno richiedere informazioni attraverso i numero verde gratuito 
800 630 663. 
Il più diligente dei creditori, munito di titolo esecutivo, potrà rendere noto il presente avviso, a 
sua cura e spese, mediante affissione muraria, da effettuarsi nel comune di ed in quello di 
ubicazione dellimmobile, almeno 45 giorni prima della data di scadenza per la presentazione 
delle offerte. 
Inoltre, ciascuno dei creditori 'muniti di titolo esecutivo è autorizzato, a sue spese, non 
rimborsabili neppure ex art. 2770 c. C., all'ulteriore forma di pubblicità da lui eventualmente 
richiesta, da eseguirsi almeno 45 giorni prima della data di scadenza per la presentazione delle 
offerte. 
La prova delle pubblicità elettronica ed a mezzo stampa va acclusa quanto prima nel fascicolo 
del professionista delegato. 
Le forme ulteriori di pubblicità che possono porsi in essere da parte dei creditori e di cui si è 
detto innanzi sono state espressamente dichiarate dal G.E. non necessarie ai fini 
dell'esperibilità della vendita. 
Si avverte, infine, che il professionista delegato è già stato autorizzato dal G.E., ove 
l'espletamento della vendita non abbia luogo per qualunque motivo, alla data sopra stabilita, ad 
applicare immediatamente, ossia a tale stessa data, l'art. 591 c.p.c., senza alcun rinvio 
intermedio e/o ulteriore ed in quello stesso contesto potendo disporre, se del caso, 
l'amministrazione giudiziaria. 
Maggiori informazioni verranno fornite dal professionista delegato, presso il proprio 
studio all'indirizzo sopra indicato. 
Vibo Valentia, li 19.05.2026 

Il professionista delegato 
avw. yalerla De Pascall 
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